
 

 

APPELLO  

PER  LA  TUTELA   AMBIENTALE  

IN VISTA DELLE PROSSIME ELEZIONI COMUNALI 

CITTA’ DI NOVARA ( gennaio  2021) 

 

Presentazione 

 

Le associazioni ambientaliste novaresi riunite in un Tavolo Verde ritengono doveroso presentare 

alle forze politiche che si candideranno alle prossime elezioni comunali una serie di proposte, 

necessarie a nostro avviso per migliorare la qualità della vita dei cittadini novaresi. 

Queste proposte vengono qui presentate in sei capitoli, un documento di ISDE( International  

Society of Doctors for the Environment- Sezione Italiana- Medici per l' Ambiente) e un dossier 

allegato contenente n. 21 allegati, ognuno dei quali riporta il dettaglio delle proposte delle diverse 

associazioni ambientaliste.  

 

Capitolo   I  - Agricoltura e cibo 

Capitolo  II - Verde urbano e periurbano 

Capitolo III - Nuova visione della città di Novara 

Capitolo IV – Trasporto ferroviario extraurbano 

Capitolo  V -  Antimafia e tutela dell' ambiente 

Capitolo VI – Salvaguardia e valorizzazione dei territori e paesaggi  

Capitolo VII- Migliorare l'ambiente per migliorare la salute 

 

Le associazioni ambientaliste novaresi chiedono ai candidati sindaci e a tutte le forze politiche 

di pronunciarsi in merito all’accoglimento di ognuna di queste proposte e di motivare 

seriamente gli eventuali respingimenti.  

 

                                Aderiscono all' Appello Verde (in ordine alfabetico): 

Andrissi Paolo 

Associazione Ernesto Ragazzoni di Orta 

Bertola Andrea 

CARP Novara ODV 

Comitato Albero Amico 

Club per l' UNESCO Terre del Boca 

Comitato di Boca 

Comitato per Pernate 

Comitato SAVORE di S. Agabio 

Comitato Terra Salute Lavoro di S. Pietro Mosezzo 

DNT di Carpignano Sesia 

Fridays for Future 

ISDE- Medici per l' Ambiente 

Italia Nostra Novara 

Leggero Roberto 

Libera Novara 

Medicina Democratica Novara 

Movimento Valledora di Vercelli 

Osservatorio Ambientale UTC( Unione Tutela Consumatori) 

Salviamo il Paesaggio Valdossola 

Scappini Mario 

VIVINOVARA 

  



 

 

                                         CAP. I – AGRICOLTURA e CIBO 

 

 

1) RIDURRE  L’ESPOSIZIONE dei RESIDENTI  nella città di NOVARA alle sostanze 

CHIMICHE utilizzate in AGRICOLTURA CONVENZIONALE (pesticidi, fitofarmaci).   

 

Tre sono i vettori che possono portare queste sostanze a contatto con i cittadini: acqua, aria e cibo.  

 

Acqua. Le acque di alcuni pozzi  della città di Novara debbono essere trattate con i carboni attivi 

per poter essere rese potabili.   

   Chiediamo al Comune di : 

- rendere pubblici i dati sull’inquinamento dell’acqua potabile prima del trattamento con i  

  carboni attivi,  

- applicare il principio europeo “chi inquina paga”. I costi del disinquinamento non devono  n 

  essere a carico dei cittadini.  

 

Aria. Al fine di ridurre l’esposizione dei cittadini e mitigare l’impatto dei pesticidi irrorati nei campi 

agricoli,  proponiamo al  Comune di istituire una fascia di rispetto dell’ampiezza di 1 km. tutto 

intorno all’abitato di Novara, all’interno della quale non si potranno usare sostanze chimiche di 

sintesi per l’attività agricola.  

 

Cibo. Chiediamo al Comune di: 

- favorire la diffusione dei prodotti agricoli biologici; 

- utilizzare in tutte le mense scolastiche prodotti bio possibilmente a km. zero; 

- favorire la creazione di mercati rionali caratterizzati dalla vendita di prodotti a residuo zero     

  di fitofarmaci;  

- mettere a disposizione locali o spazi pubblici per produttori bio favorendo la   

  commercializzazione dei loro prodotti a prezzi calmierati; 

- partecipare fisicamente e economicamente alla creazione di biodistretti regionali;  

- chiedere alla regione Piemonte di destinare almeno il 40% del Piano di Sviluppo Rurale, un  

  miliardo e settanta sette milioni di euro, all’agricoltura senza uso di sostanze chimiche. 

 

2) FILIERA  CORTA 

 

 L’idea, che proviene dalle associazioni di S. Agabio( Novara),  è la creazione di una canale 

distributivo intermediato dalle associazioni esistenti che preleva i prodotti dai coltivatori di 

ortofrutta della provincia e li distribuisce a Novara (Galliate, Trecate).  

Chiediamo al Comune l' appoggio ufficiale dell’amministrazione comunale, sia sul piano 

mediatico, sia su quello strutturale (attrezzature e sedi), sia sul piano finanziario inteso come 

possibilità di ottenere fondi da parte dei diversi enti erogatori esistenti. 

 

3) BASTA  SPRECO  ALIMENTARE!  

 

Circa un quinto del prodotto ortofrutticolo viene perso per “non conformità” estetica della frutta e 

verdura prodotta. 

Le associazioni di S. Agabio hanno in programma, in collaborazione con l’istituto comprensivo 

Bellini di S. Agabio, di tenere alcune lezioni sulla lettura delle etichette e sulla riduzione degli 

sprechi alimentari. Le parti informative saranno alternate a parti operative, con cuochi 

professionali che realizzeranno con i giovani partecipanti dei piatti in cui si mette in pratica quanto 

proposto nella parte teorica. 

Chiediamo al Comune l' appoggio a questa iniziativa. 

 



 

 

                               CAP. II - VERDE  URBANO  E  PERIURBANO 

 

 

1)NUOVO  REGOLAMENTO  DEL  VERDE  PUBBLICO E  PRIVATO 

 

Il regolamento riguardante il verde pubblico di Novara risale al 1991 e non risponde più alle esigenze 

della città, tenuto conto anche dell’insostituibile importanza degli alberi non solo per la salubrità 

dell’aria e per la riduzione dell’inquinamento ma anche per il loro ruolo fondamentale nella lotta al 

cambiamento climatico. 

 

Chiediamo al Comune un nuovo regolamento che: 

-  riguardi sia il verde urbano pubblico che privato;  

-  definisca chiaramente che cosa si intende per verde urbano;  

- definisca il verde urbano come un sistema, comprendente la salvaguardia della fauna ospitata dagli 

alberi, dagli arbusti e  dalle siepi; 

- sia uno strumento di lavoro per l’Amministrazione, in tutti gli aspetti: manutenzione, 

progettazione, irrigazione, piantumazioni, ecc.; 

-  applichi finalmente la legge n.10 del 2013, che prevede la piantumazione di un albero per      

   ogni nuovo nato; 

- dia indicazioni chiare circa le imprese di cui avvalersi. 

Infine, è di estrema importanza il coinvolgimento dei cittadini, sia attraverso un’informazione 

costante sulla gestione del patrimonio arboreo sul portale dell’Amministrazione trasparente, 

sia prevedendo forme di partecipazione alla gestione del verde, affidando ad esempio cura di 

specifiche aree o nuove piantumazioni a volontari delle varie associazioni presenti nella città, sia 

investendo in iniziative di divulgazione e di educazione alla cura del verde, soprattutto rivolte ai 

più giovani. 

 

2) REGOLAMENTO  DI  POLIZIA  RURALE 

 

La cintura periferica della citta', per tutta l'estensione del territorio comunale, ha una grande 

importanza ai fini della qualita' ambientale e culturale della citta' stessa ed il Regolamento di 

Polizia Rurale e' uno strumento strategico per ricondurne il controllo e la gestione alla portata dei 

cittadini. 

Il Regolamento di Polizia Rurale si occupa di: 

- manutenzione dei terreni in funzione degli aspetti ambientali 

- tutela del territorio dal dissesto idrogeologico 

- tutela dell'ambiente agrario e del decoro paesaggistico 

- gestione delle pertinenze forestali dei corpi idrici. 

Il Regolamento esistente  risale però agli anni Trenta del Novecento e non risponde più alle 

esigenze della città. 

 

Chiediamo al Comune di: 

- aggiornare il Regolamento di Polizia Rurale 

- dotare questo settore di personale,  mezzi e fondi economici adeguati ai compiti. 

 

3) ORTI  URBANI 

 

Dal 2017 le associazioni di S. Agabio realizzano orti urbani nell' ampio prato - quasi 8.000 mq.-

fra via Poletti e le propaggini nord-sud di via Bonzanini e via Calvari. Purtroppo nel 2019 il 

Comune di Novara ha negato a queste associazioni il rinnovo della concessione per l’utilizzo del 

prato.  

Gli orti sono dotati di un locale di deposito di attrezzi e di un serbatoio di 4.000 litri di acqua 



 

 

piovana a disposizione degli orticoltori. 

 

Chiediamo al Comune il rinnovo della concessione per l' utilizzo di questo prato, che 

prevedeva anche la piantumazione di cento alberi intestati ad altrettante famiglie del quartiere 

che vorrebbero adottarli e prendersene cura; chiediamo anche di poter ampliare la piantumazione in 

un’area disponibile tra via Poletti e il parco del Terdoppio, al momento inutilizzata.   

 

 

4) MANTENIMENTO  DI  AREE  VERDI PRIVATE  URBANE 

 

Il suolo, come risaputo, svolge importanti se non essenziali servizi ecosistemici in modo silenzioso e 

gratuito; il loro venir meno provoca in maniera già evidente squilibri e disturbi all’ecosistema come 

alluvioni, dissesti, ridotte impollinazioni, riduzione della biodiversità, isole di calore. 

 

A livello locale, risulta molto importante mantenere aree naturali o seminaturali anche in ambito 

urbano, quali orti, giardini privati od aree incolte anche di piccole dimensioni. Queste entità 

rappresentano infatti quelle che in ecologia del paesaggio sono note come stepping-stones, ovvero 

“punti di appoggio” a vantaggio di specie vegetali e di specie animali mobili (in particolare 

insetti ed uccelli). 

Spesso i proprietari “cedono” alla loro vendita od al loro ridimensionamento per non avere più spese 

gestionali (tipo l’IMU su aree edificabili) oppure, manifestando disinteresse alla loro cura, le 

trasformano in spianate di cemento o in lande desolate rimuovendo alberi, arbusti e aree prative. 

 

Chiediamo che il Comune incentivi a mantenere queste aree private, opportunamente censite e 

valutate nel loro “valore ecosistemico”, ad esempio tramite significative riduzioni delle 

tassazioni comunali (tipo IMU e TARI) od in altre forme di riconoscimento da definirsi. 

 

5) RILANCIAMO  IL  PARCO  DEL  TERDOPPIO 

  

La valorizzazione di questo ampio (12 ettari) parco periferico di Novara si è concretizzata in diverse 

iniziative da parte dei residenti e delle associazioni  di S. Agabio: 

- cura del tratto di fiume Terdoppio che delimita il lato orientale del parco, comprese opere di       

  prevenzione delle sue possibili esondazioni; 

- raccolta differenziata dei rifiuti in collaborazione con Assa. 

 

Chiediamo al Comune di Novara che: 

- modifichi il regolamento del parco, che attualmente ne limita fortemente l’uso. Sono in  pratica   

 vietate tutte le attività, escluso il passeggio e la contemplazione, non si può nemmeno fare un pic- 

 nic, impensabile giocare sul vastissimo prato; 

- migliori la fruibilità del parco, provvedendolo ad esempio di un punto di ristoro (il bar più  

   vicino è a centinaia di metri); 

- incentivi la partecipazione diretta dei residenti nella gestione del parco.  

 

6) RIFORESTAZIONE 

 

Negli ultimi trent’ anni la produzione di CO2 sulla Terra è aumentata del 40 %. Grandi scienziati 

sostengono che l'unica possibilità di sopravvivenza per l' homo sapiens sta nel riforestare il Pianeta. 

Questi scienziati dichiarano che tagliare alberi, deforestare, cementificare suoli boscati o agricoli è 

il più grande crimine contro l' umanità. 

 

Sono quindi fondamentali:  

- la salvaguardia dei boschi, delle aree agricole, delle alberate e del verde cittadino;  



 

 

- la riforestazione urbana e periurbana( green belts). 

Occorre inoltre connettere tra loro le aree verdi al fine di contrastare la loro frammentazione e gli 

effetti negativi sulla biodiversità. 

 

Chiediamo al Comune di Novara un Piano pluriennale del verde urbano e periurbano. 

 

 

 

CAP. III- NUOVA  VISIONE  DELLA  CITTA'  DI  NOVARA 

 

 

L' attuale Piano Regolatore di Novara risale esattamente a trent' anni fa, al 1991, quando non  

c'erano Internet, l' Unione Europea e l' Università del Piemonte Orientale. 

Da allora la città è cresciuta in modo disordinato, esposta ai capricci del mercato, a colpi di Varianti 

del Piano Regolatore. Queste Varianti hanno messo in vendita al migliore offerente il bene pubblico 

del territorio comunale per assoggettarlo ad una cementificazione abnorme e insensata. 

Nel contempo ampie zone della città sono state dismesse, dimenticate ed i problemi di efficienza 

e di sicurezza sono aumentati. 

Questa situazione si è manifestata in tutta la sua crudezza con la pandemia covid e con i problemi 

sollevati dalla costruzione del Nuovo Ospedale, primo tra tutti il futuro utilizzo dell' area 

centralissima dell' attuale Ospedale Maggiore della Carità 

 

1)RECUPERO  E  MESSA  IN  SICUREZZA  DI  PARTI  DI  NOVARA 

 

Quartiere di Pernate 

Periodicamente il Quartiere di Pernate viene sommerso dalle esondazioni del Torrente Terdoppio, 

che per il tratto da Cameri fino a Cerano, Pernate compreso, è uno dei diciannove siti della Regione 

Piemonte “a rischio significativo” per il dissesto idrogeologico. 

In attesa di un progetto di messa in sicurezza di Pernate si chiede di sospendere ogni ulteriore 

trasformazione del suolo agricolo, unica risorsa naturale che assolve al mantenimento del delicato 

equilibrio nel governo delle acque.  

 

Zona industriale di S. Agabio 

Questa zona abbonda di capannoni industriali abbandonati da anni, che attendono di essere 

ristrutturati e riutilizzati. 

 

Caserme Cavalli e Passalacqua, ex Centro Sociale di V.le Giulio Cesare ed ex Macello di P.zza 

Pasteur 

Questi edifici dismessi costituiscono un cospicuo patrimonio pubblico ed attendono da anni 

un riutilizzo a beneficio di tutta la comunità novarese. 

 

Chiediamo al Comune un piano per la messa in sicurezza, il recupero e la  ristrutturazione di 

queste zone e di questi beni comuni. 

 

 

2)NUOVO  PIANO  REGOLATORE  DI  NOVARA 

 

Nuovo e vecchio Ospedale 

Nel progetto del Nuovo Ospedale rimangono in discussione: il sovradimensionamento del  

parcheggio auto, il collegamento del Nuovo Ospedale con la stazione ferroviaria, l' utilizzo di 

energie rinnovabili, la possibilità di riconvertire i reparti ospedalieri per la terapia intensiva in casi 

di pandemia.   



 

 

L' area del vecchio Ospedale, una volta lasciata libera, dovrà essere destinata a strutture di uso 

pubblico. 

 

Polo Logistico di Agognate 

Il Comune di Novara dovrà concordare col futuro gestore del Polo Logistico un sistema di trasporto 

delle merci compatibile con il rispetto dell' ambiente( mezzi elettrici e consegna delle merci tramite 

sistema locker). 

 

Polo Logistico di Trecate 

Questo progetto a breve si allargherà al territorio del Comune di Novara. Chiediamo che questo 

avvenga nel pieno rispetto dell' ambiente e solo dopo avere ottenuto l' autorizzazione della V.I.A. 

 

Chiediamo al Comune di indire al più presto un Bando Internazionale per la stesura del nuovo 

Piano Regolatore, che preveda la larga partecipazione delle parti sociali e delle associazioni dei 

cittadini. 

Il Bando dovrà mettere al centro dello sviluppo di Novara l' Università, la ricerca, la scuola, 

la salute, l' agricoltura biologica. 

 

3) MOBILITA'  ALTERNATIVA 

 

Posto che gli scarichi delle auto sono una delle cause principali dell' inquinamento dell' aria, 

chiediamo al Comune che nel PUMS (Piano Urbano mobilità Sostenibile) siano previsti: 

 

a)il miglioramento della rete delle piste ciclabili nella manutenzione e nella segnaletica:  

   questa rete deve essere progettata in modo razionale, affinché sia un sistema interconnesso e  

   non un insieme di tronconi staccati uno dall' altro. L' applicazione di questo concetto porterà all'  

   ampliamento dell' attuale rete di 23 km; 

b) il potenziamento del trasporto pubblico locale con aumento dei percorsi, delle frequenze, e dei 

   bus elettrici e con l' uso razionale dei parcheggi d' interscambio; 

c) l’organizzazione del pedibus (bus a piedi) per i ragazzi di tutte le scuole elementari di Novara; 

d) la riduzione degli spostamenti quotidiani casa - ufficio(smart working); 

e) l’estensione del limite di velocità massima a 30 km/ ora in ampie zone della città, per facilitare 

la mobilità alternativa; 

f) l’estensione a tutto il centro storico dell'isola pedonale. 

 

4) RISCALDAMENTO  DEGLI EDIFICI 

 

La legge superbonus 110 % incentiva fortemente l' efficienza energetica tramite l' uso di caldaie 

innovative, favorisce l' isolamento termico delle nostre abitazioni e incentiva l' autoproduzione di 

energia elettrica tramite l' uso de pannelli fotovoltaici. 

 

Chiediamo al Comune di Novara che istituisca uno specifico Sportello Superbonus, allo scopo 

di fornire ai cittadini le informazioni di base e un primo orientamento per accedere al 

superbonus 110%. 

 

 

5)OSSERVATORIO  SULLE  EMISSIONI  DI  CO2  

 

La crescita dell' anidride carbonica nell' aria produce il riscaldamento climatico, con tutte le gravi  

conseguenze che conosciamo: scioglimento dei ghiacci, innalzamento del livello degli oceani,  

tsunami, esondazioni, desertificazione di suoli agricoli, migrazioni di uomini e di animali. 

L' anidride carbonica nell' aria cresce perché l' uomo aumenta l' uso dei combustibili fossili:petrolio, 



 

 

carbone, metano. 

Chiediamo al Comune  la creazione del' Osservatorio sulle emissioni di CO2 della Città di 

Novara in convenzione con l'Università del Piemonte Orientale.  

 

 

6)GESTIONE  RIFIUTI, CAVE  E  DISCARICHE 

 

Rifiuti urbani  

 

La sperimentazione del nuovo sistema di raccolta dei rifiuti nei Quartieri di Pernate, Sud, Torrion 

Quartara, Rizzottaglia ha portato all' aumento della raccolta differenziata di circa il 10% a al 

dimezzamento del rifiuto indifferenziato. Questi risultati sono eccellenti. 

 

Chiediamo al Comune di Novara di estendere questo nuovo sistema di raccolta ai restanti 

Quartieri e di applicare la Tariffa Puntuale a tutta la città entro il 2021 nel rispetto del  

concetto “ chi inquina paga”. 

 

Rifiuti speciali, cave e discariche 

 

  Chiediamo al Comune di Novara di: 

- partecipare in qualità di capoluogo di Provincia alle Conferenze dei Servizi per le 

  autorizzazioni V.I.A.( Valutazione Impatto Ambientale) dei nuovi progetti  localizzati nel  

  Novarese allo scopo di tutelare ambiente e salute dei cittadini; 

- controllare che l'attività delle cave della zona non comprometta la sicurezza del  

  rifornimento di acqua potabile della città di Novara; 

- assicurare ai cittadini piena trasparenza e massimo accesso a tutti gli atti pubblici inerenti  

  ai progetti in discussione; 

- tenere costantemente sotto controllo la legalità delle attività commerciali e industrali  

  inerenti alla gestione dei rifiuti, delle cave e delle discariche.  

 

 

7) COMUNITA'  ENERGETICHE 

 

Il 3 agosto 2018 il consiglio regionale del Piemonte approvava, dopo un tavolo tecnico durato mesi 

e mesi, la legge regionale n.12/2018 di promozione dell’istituzione delle Comunità Energetiche.  

Una legge rivoluzionaria dalle enormi potenzialità, ma quasi del tutto inattuata.  Questa norma 

consentirebbe a tutti i comuni piemontesi di dotarsi di un piano strategico e di un bilancio 

energetico per pianificare l’aumento della produzione di energia elettrica da fonti energetiche 

rinnovabili (Fer) e la riduzione dei consumi energetici generali.  

È arrivato il momento di istituire le Comunità Energetiche in ogni territorio. 

 

Chiediamo al Comune di creare a Novara la Comunità Energetica. 

 

 

8) SFRUTTAMENTO  PETROLIFERO  E  APPROVVIGIONAMENTO IDRICO  

 

Il Comitato DNT nasce come risposta all’annuncio che Eni aveva prescelto Carpignano Sesia per 

insediare il pozzo esplorativo per la ricerca di idrocarburi nell’area geografica del “Permesso 

Carisio”. 

Si comprese subito che il progetto comportava anche rischi per l' approvvigionamento di acqua 

potabile alla città di Novara. 

Ci sono voluti sette faticosi anni di lavoro,di mobilitazione e di lotta per raggiungere il risultato : il 



 

 

progetto per il pozzo“Carpignano 1” è stato ritirato e bocciato definitivamente a livello ministeriale. 

La minaccia per i nostri territori tuttavia non è venuta meno in modo definitivo. 

Ancora attivo e incidente nel nostro ambito il permesso di ricerca Cascina Graziosa da 592,50 

chilometri quadrati tra Piemonte e Lombardia. Il permesso circonda su tre lati il campo di 

Trecate-Villafortuna.  

Non possiamo assolutamente ritenere superate in modo definitivo, alla luce delle attuali normative 

( moratoria in atto ), le minacce ambientali derivanti dalla ricerca di idrocarburi nei nostri 

territori.  

 

Chiediamo al Comune di mantenere alta l'attenzione sulla sicurezza dell'approvvigionamento 

idrico della nostra città. 

 

                       

                  CAP. IV - TRASPORTO  FERROVIARIO  EXTRA-URBANO 

 

 

Il corridoio Reno-Alpi è uno dei TEN-T previsti a livello europeo.  Comprende ferrovie, strade, 

aeroporti, porti, terminali ferroviario-stradali e il Reno come via navigabile interna. In sintesi, una 

fitta rete di collegamenti tra i porti del Mare del Nord, di Anversa, Rotterdam e Amsterdam, e il 

porto italiano di Genova, che passa attraverso la valle del Reno, Basilea, Milano e il Piemonte 

orientale. 

Solo tra Novara e Domodossola sono stati pianificati investimenti per un miliardo: il raddoppio 

della linea tra Novara e Oleggio, successivamente tra Oleggio e Arona, e  l’attraversamento di 

Novara in direzione Nord Sud, per fare alcuni esempi. 

Il progetto potrebbe essere allargato comprendendo anche il trasporto passeggeri nel 

territorio novarese. Si dovrebbero rimettere in attività le reti ferroviarie passeggeri locali, regionali 

e interregionali avendo cura di osservare i migliori incastri e incroci di linee rispetto a quelle del 

potenziamento in atto del trasporto merci.  

Il Piemonte orientale deve cogliere l’occasione, unica e irripetibile, di investimenti miliardari 

incidenti sulla propria rete ferroviaria per creare un tessuto connettivo trasportistico a molteplice 

valenza, i cui sviluppi socio-economici, culturali e turistici  sono potenzialmente elevatissimi.  

Chiediamo al Comune di Novara di fare la sua parte in questo importante progetto. 

 

 

CAP. V - ANTIMAFIA  E  TUTELA  DELL' AMBIENTE 

 

Le mafie sono presenti anche nel Novarese. L'opinione pubblica non è abbastanza attenta e informata 

e i partiti politici devono impegnarsi in via prioritaria per portare nel dibattito pubblico e nelle 

istituzioni idee e azioni di contrasto.  

 

Cosa può fare un'amministrazione come quella novarese?  

La trasparenza degli atti amministrativi è fondamentale per capire quale origine hanno le decisioni 

prese dall'amministrazione.  

Le amministrazioni devono rendere pubblici e trasparenti non solo i loro progetti ma anche i 

percorsi per attuarli. Devono rifiutare tutti i progetti politici o economici e gli investimenti 

privati che non siano totalmente chiari in quanto a proponenti e persone coinvolte, trasparenti ed 

ecosostenibili, tracciabili, rigorosi sui contratti di lavoro, sulle norme sindacali, sulla sicurezza.  

In breve, chiediamo che per tutti i cittadini ci sia più trasparenza, più informazione, facile accesso  

agli atti pubblici, partecipazione ai momenti decisionali. 

 

 

 



 

 

CAP. VI - SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DEI TERRITORI E PAESAGGI 

 

 

1)PROBLEMI  E  LIMITI  DELLE  RICERCHE  MINERARIE 

 

A Boca  sono attive due miniere, per un totale di quasi 2.000.000 metri quadrati di superficie 

interessata. Questa situazione comporta disagi e inconvenienti ai cittadini di Boca e dei Comuni 

limitrofi in termini di impatto ambientale, di salute e di sicurezza, specialmente per le polveri 

diffuse,il rumore e l’elevato traffico di mezzi pesanti all’interno del centro  abitato.    
                                                              
Il Comitato Tutela Ambiente di Boca persegue la finalità di tutelare il territorio, la salute pubblica 

e la qualità della vita.  

Segnala le seguenti criticità: 

- insufficienza di controlli e monitoraggi  

- assenza di prescrizioni di distanze minime tra le varie attività estrattive 

- mancanza di un costante monitoraggio delle caratteristiche mineralogiche del materiale 

- scarsità di prescrizioni per le opere di bonifica al termine della concessione. 
Inoltre ritiene necessario:  

- per rinnovi e ampliamenti porre delle limitazioni  alle concessioni minerarie, per evitare di avere 

miniere attive senza limite di tempo; 

- una maggiore trasparenza e la possibilità di presenziare alle varie fasi di rilascio delle 

autorizzazioni relative allo sfruttamento del territorio e alla trasformazione e miscelazione di terre e 

rifiuti. 

 

Tutto quanto esposto, al fine di garantire la salute e la sicurezza dei cittadini e trovare il giusto 

equilibrio tra le attività estrattive e la vocazione vitivinicola, agricola e turistica delle terre del 

Boca.  

 

 

Il Club per l’UNESCO Terre del Boca, affiliato alla Federazione Italiana dei Centri e dei Club per 

l’UNESCO (FICLU) ha promosso iniziative finalizzate al conseguimento degli obiettivi dell’Agenda 

2030 dello Sviluppo Sostenibile. 

Per il conseguimento di questi obiettivi il Club per l’UNESCO Terre del Boca è impegnato da anni a 

diffondere sul territorio di sua competenza (i comuni di Boca, Cavallirio, Grignasco, Maggiora e 

Prato Sesia) la conoscenza e la consapevolezza del valore dei beni UNESCO Patrimonio 

dell’umanità. 

Per la salvaguardia dei nostri territori proponiamo: 

 

- la bonifica delle cave dismesse di Boca e la loro riqualificazione paesaggistico ambientale,  

  finalizzata ad evitare la discarica di materiali tossici/pericolosi;  

- la riduzione dell’impatto ambientale legato alle attività minerarie ancora attive in Boca, ed in  

  particolare con riferimento alle esternalità connesse al trasporto dei materiali stessi; 

- la protezione del paesaggio sia mitigando gli elementi che ne deturpano la bellezza e l’armonia sia 

riducendo il consumo di suolo; 

- lo sviluppo di una politica legata al turismo per creare un “sistema” novarese di turismo  

  sostenibile, di “nicchia”, riconoscibile nell’offerta per i sentieri ciclabili e pedonali che  

  colleghino i paesaggi delle risaie a quelli collinari del vino, della montagna Valsesiana a quelli   

  lacustri del lago d’Orta e Maggiore. 

 

 

 

 



 

 

2) DIFENDIAMO  IL  PAESAGGIO  DEL  LAGO  D' ORTA 

 

L’associazione Ernesto Ragazzoni è nata allo scopo di difendere il lago d’Orta, un affascinante 

ambiente naturale. 

Prima le industrie - la famigerata Bemberg produttrice del filato sintetico rayon, maggior 

responsabile dell’inquinamento da metalli pesanti e ammoniaca del lago; il distretto del rubinetto 

a san Maurizio d’Opaglio, i cui sversamenti illegali ancora preoccupano; il distretto dei 

casalinghi e dei piccoli elettrodomestici a Omegna e dintorni – poi l’esplosione del turismo di 

massa, hanno inferto un grave colpo all’equilibrio delle acque e del territorio. 

A tutt’oggi non si sa nulla della futura destinazione d’uso e delle bonifiche della Bemberg. 

Se è vero che il processo di “liming” ha resuscitato le acque morte del lago, che si sono ripopolate 

della loro flora e fauna, è vero anche che i metalli pesanti sono ancora sul fondo. Inoltre da anni  

l’associazione Ragazzoni denuncia la progressiva scomparsa dei canneti causata dai motoscafi e 

dalle moto d’acqua e chiede che si agevoli la navigazione a remi e a vela. 

 

Chiediamo che si ponga fine alle speculazioni e agli abusi edilizi, che si ponga fine al consumo 

di territorio incentivando il recupero e il restauro degli edifici preesistenti, la salvaguardia 

degli alberi esistenti e il ripristino del verde, la rinascita di un turismo rispettoso 

dell’ambiente. 

E’ importante anche perseguire l’iniziativa del “ Contratto di Lago” ed operare perché il lago 

d’Orta diventi centro nazionale e internazionale di studi ecologici e ambientali .  

 

Anche il Comune di Novara, capoluogo della Provincia, deve sostenere queste iniziative. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

CAP. VII-  MIGLIORARE  L' AMBIENTE  PER  MIGLIORARE   
                   LA  SALUTE    

 

 INTERNATIONAL SOCIETY DOCTORS FOR THE ENVIRONMENT 

 
 

 
 
                                                              Novara, 19\12\2020 

 

Contributo per un “ Appello verde per la Città di Novara “ 

 
 
Gli ultimi dati disponibili in letteratura ci dicono che il particolato atmosferico, specialmente la 

frazione con diametro inferiore a 2.5 micron (PM2.5), è responsabile di 58000 morti premature 

all’anno di cui 50 nella nostra città di  Novara. 

Anche la mortalità da COVID nella pandemia tuttora in corso ha mostrato correlazioni significative 

con l'inquinamento dell'aria .  Uno studio tedesco riporta come la maggior parte dei casi Covid con 

esito fatale si sia verificato in cinque regioni in Nord Italia e Spagna che, nel periodo gennaio-febbraio 

2020, hanno mostrato i maggiori livelli di NO2 combinati con condizioni meteorologiche che non 

hanno favorito una dispersione efficiente degli inquinanti . L' indebolimento generalizzato degli 

apparati respiratorio e cardiovascolare e del sistema immunitario causato dagli inquinanti atmosferici 

può verosimilmente fungere da cofattore nell’epidemia, così come, effettivamente, è stato osservato 

per precedenti epidemie da coronavirus SARS verificatesi in Cina. 

Agire seriamente ed in modo efficace per migliorare la qualità dell’aria a Novara è un compito ormai 

improcastinabile, insieme alla lotta ai cambiamenti climatici nella quale anche Novara deve fare la 

sua parte. 

A questo scopo si indicano alcune linee di intervento 

• Da molto tempo si è evidenziata la insufficienza della rete di centraline ARPA per il 

monitoraggio della qualità dell’aria. Tali centraline devono essere costantemente sottoposte a 

manutenzione ed al più presto moltiplicate. Non sono più accettabili inoltre prolungati stop 

del loro funzionamento come è spesso avvenuto in passato. 

• Rendere efficace seriamente il Protocollo Operativo Interregionale ( anche conosciuto come 

“ Semaforo “ ) che prevede graduali stop al traffico in base alle rilevazioni delle centraline. 

Negli scorsi anni, in occasione delle allerte , ci si è limitati ad annunciare tali stop del traffico 

veicolare senza alcun controllo da parte della polizia locale. E’ necessario e possibile 

controllare i veicoli circolanti, anche attraverso App delle quali è facile dotare la Polizia e con 

le quali essa possa identificare i veicoli e controllare il rispetto delle limitazioni al traffico. 

• Incentivare e sostenere, anche tramite campagne informative, l' installazione e l' uso di 

pannelli solari fotovoltaici, pannelli solari termici. In alternativa, riduzione dei consumi fossili 

tramite isolamento degli edifici ( cominciando da quelli pubblici ) , cosiddetto cappotto 

termico “. 



 

 

 

• Secondo i rapporti dell’ Intergovernmental panel on climate change (Ipcc) per ridurre di 1,5 

°C il riscaldamento globale entro il 2050 sarebbe necessario avere un miliardo di ettari in 

più di foreste nel mondo. Anche Novara deve fare la sua parte e basterebbe copiare il percorso 

che ha intrapreso Milano con il progetto “ Forestami “ ( www.forestami.org) , che prevede la 

piantumazione di 3 milioni di alberi entro il 2030. Questi sono gli obiettivi:  

§  aumentare le aree verdi e le superfici alberate nella città per contrastare il fenomeno delle “ isole 

di calore “ ;  

§  aumentare il grado di copertura della canopea ( la proiezione delle chiome degli alberi sul terreno 

);  

§ connettere le aree verdi al fine contrastare la loro frammentazione e gli effetti negativi sulla 

biodiversità; 

§ ridurre i consumi energetici derivanti dal condizionamento dell’aria attraverso la piantumazione di 

alberi intorno alle residenze in modo da ridurre l’uso di aria condizionata fino al 30%.  

§ ridurre l’inquinamento atmosferico in quanto durante la fotosintesi, gli alberi assorbono l’anidride 

carbonica dei gas serra e gli inquinanti atmosferici - ozono, monossido di carbonio, biossido di zolfo 

- rilasciando ossigeno. 

Sistemare qualche parchetto e continuare la loro semplice manutenzione, come fatto finora a 

Novara, non è più assolutamente sufficiente.  “ Forestami “ è frutto della collaborazione di 

Città metropolitana di Milano, Comune di Milano, Regione Lombardia, Parco Nord Milano, 

Parco Agricolo Sud Milano, ERSAF e Fondazione di Comunità Milano. Anche a Novara non 

mancano le competenze e le risorse, si tratta solo di volerlo fare e fare squadra per garantire 

un futuro al nostro ecosistema urbano: le associazioni ambientaliste sono pronte a dare il loro 

contributo. 

 

Dr Marco Calgaro 

medico-chirurgo 

Referente ISDE Italia – Ass.ne Medici per l’Ambiente 
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